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Marcianò

I Lions 
per le Filippine

Questo notiziario online è il terzo di quest’annata lionistica. Anche questo mese 
è stato spedito puntualmente a tutti i soci Lions e Leo che hanno un indirizzo 
di posta elettronica, per far conoscere i nostri obiettivi, per anticipare i nostri 
appuntamenti e per raccontare quanto riusciamo a fare, e non è poco, noi Lions.
“Lionsnotizie” ha anche l’obiettivo di far capire al lettore che quello che appare 
nelle immagini e negli scritti di queste pagine rappresenta solo una piccolissima 

parte della lunga traccia lasciata dai lions nel tempo, una traccia che non si 
interrompe e che si perderà nel futuro. Quella traccia dovrebbe spingerci 

ad imboccare una strada che ci porti al raggiungimento di nuovi obiettivi 
comuni e al rafforzamento delle iniziative più significative già realizzate 
dai Lions italiani e destinate a durare nel tempo.

Sirio Marcianò

Il Presidente della nostra Fondazione Internazionale Wayne 
A. Madden ci segnala quanto stanno facendo i Lions per le 

popolazioni delle zone distrutte dalla terribile tempesta che si è 
abbattuta sulle Filippine... 

Venerdì 8 
novembre sono 

stati inviati, prima 
che i report ci aggior-
nassero, ora per ora, 
sulla drammatica 
situazione, 30.000 
dollari per i primis-

simi soccorsi. Nel 
pomeriggio dello stesso 

venerdì, la LCIF ha ero-
gato un secondo sussidio di 

100.000 dollari.
Il giorno dopo, i Lions asia-
tici, partecipanti all’annuale 
Forum Lions Oseal di Singa-

pore, hanno donato altri 370.000 
dollari dedicati ai soccorsi nelle 



Filippine, portando l’importo raccolto dai Lions in 
meno di 48 ore a ben 500.000 dollari. Ma non basta!
Nelle Filippine ci sono 380 Club Lions con 12.600 soci 
e c’è un Club Lions proprio a Tacloban, epicentro del 
disastro causato dal tifone Haiyan. I Lions filippini 

sono tutti impegnati per soccorrere la popolazione e 
noi Lions italiani possiamo aiutarli iniziando una rac-
colta fondi attraverso le nostre 17 strutture distrettuali 
o effettuando donazioni al fondo per i soccorsi (Disa-
ster Releaf Fund) della Fondazione Internazionale.

Da 36 anni, i Lions celebrano il loro storico rapporto 
con le Nazioni Unite attraverso l’evento annuale 
della “Giornata Lions con le Nazioni Unite” che si 
tiene a New York. Si tratta di una manifestazione 
molto coinvolgente, che si svolge nel Palazzo di Vetro 
dell’ONU ed è anche un’occasione per uno scambio 
di pareri tra lions di tutto il mondo.
Il rapporto tra Lions Clubs International e le Nazioni 
Unite nasce al termine della 2ª Guerra Mondiale. Il 
26 giugno 1945, a San Francisco (USA), il Presidente 
degli Stati Uniti Harry Truman firmò, insieme al 
Primo Ministro inglese Winston Churchill e ad altri 
leader mondiali, la Carta delle Nazioni Unite. Nello 

stesso anno, il fondatore del Lions Clubs Internatio-
nal Melvin Jones e il Presidente Internazionale D.A. 
Skeen furono chiamati per contribuire alla stesura 
ed alla firma, assieme ad altre 48 associazioni del 
mondo, della carta istitutiva della nuova organizza-
zione internazionale (UN), della quale - da parecchi 
lustri - i nostri rappresentanti ufficiali sono Joseph L. 
Wroblewski e Pino Grimaldi.
L’evento 2014 si terrà sabato 15 febbraio a New York 
City e prevede l’intervento del Presidente del Lions 
International Barry Palmer e di oratori dell’ONU, 
il pranzo all’ONU e la visita guidata al “palazzo di 
vetro”.

Giornata Lions con le Nazioni Unite



Ai Lions il Premio “Credere nella Ricerca” 2013

Lunedì 11 novembre si è svolta al Palazzo del Quiri-
nale, alla presenza del Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano, la cerimonia per la “Giornata 
Nazionale per la Ricerca sul Cancro”, nel corso della 
quale hanno preso la parola il Presidente dell’Associa-
zione Italiana per la Ricerca sul Cancro, Piero Sierra, 
il Direttore Scientifico dell’Istituto Europeo di Oncolo-
gia, Umberto Veronesi, la ricercatrice di biofisica presso 
il CNR di Napoli, Anna Chiara De Luca, e il Ministro 
della Salute Beatrice Lorenzin. 
Nel corso della cerimonia il Presidente Napolitano 
ha consegnato il Premio “Cre-
dere nella Ricerca” 2013 al 
Lions Clubs International “per 
aver scelto di essere al fianco 
dell’AIRC nella battaglia contro 
il cancro e per aver considerato 
questo impegno come priorita-
rio nella propria attività”.
Il riconoscimento è stato ritirato 
dal nostro Presidente del Con-
siglio dei Governatori Enrico 
Pons e dall’Officer del Distretto 
108 Ib2 Alberto Soci, l’ideatore - 

con il suo club Bergamo Città dei Mille - del progetto di 
raccolta fondi partita l’anno scorso dall’Ib2 e allargata, 
successivamente e in modo capillare, su tutto il territo-
rio italiano (si tratta del libro “un sacchetto profumato 
ed altre storie”: una raccolta di racconti inediti scritti 
per AIRC da famosi autori italiani).
Il Premio AIRC “Credere nella Ricerca” è un riconosci-
mento che viene attribuito ad un ente o persona partico-
larmente impegnati nel sostegno alla ricerca sul cancro. 
Fin dalla sua istituzione nel 2001, il premio è destinato a 
personalità diverse, che insieme rappresentano l’ampio 

panorama dei sostenitori di AIRC.
Alla cerimonia erano presenti 
il Presidente del Senato della 
Repubblica Pietro Grasso, il 
Vice Presidente della Camera 
dei Deputati Marina Sereni, il 
Giudice della Corte Costituzio-
nale Giorgio Lattanzi, rappre-
sentanti del mondo politico, 
della ricerca, dell’imprenditoria, 
della cultura, dello spettacolo, 
del giornalismo, dello sport e 
autorità civili e militari.



Hanno detto...

Amarcord... 

Se questo notiziario ti soddisfa, manda un OK via mail al CdG (segreteria.lions@libero.it) o alla rivista nazio-
nale (rivistathelion@libero.it)...
Il numero 1 è stato spedito ai soci lions e leo il 15 settembre, il numero 2 il 15 ottobre, questo è il numero 3, il 15 
dicembre riceverai il numero 4..

33ª edizione dei Campionati italiani di sci alpino e nor-
dico Lions Open
Il Comitato organizzatore informa che la 33ª edizione 
si svolgerà in Toscana, sulla bellissima montagna 
Pistoiese dell’Abetone, dal 29 gennaio all’1 febbraio 
2014. Il programma prevede l’apertura della segre-
teria (dalle 17 alle 19) di mercoledì 29 gennaio, gli 
allenamenti giovedì 30 gennaio e le gare di fondo 

(dalle 9,30 alle 16) venerdì 31 gennaio. Venerdì sera 
(ore 20) Cena dell’amicizia e premiazione delle gare 
di fondo. Sabato le gare di slalom, le relative premia-
zioni e la presentazione della 34ª edizione, che si svol-
gerà in Vallecamonica nel gennaio del 2015. Maggiori 
informazioni presso il Consorzio Turistico APM (tel. 
0573991502) o contattando gli officer del Distretto 108 
La Toscana.

I Lions... e lo sport

“Pubbliche relazioni”... Essere Lion significa prima 
di tutto voler esplicitare l’urgenza della disponibilità 
a fare che presiede al nostro animo. Se la qualità del 
nostro impegno ed i risultati che ad esso ne conseguono 
saranno di interesse della pubblica opinione, ben venga 
allora l’organizzazione di un sistema di “pubbliche rela-
zioni”, perché da queste potremo avere il ritorno di due 
sollecitazioni formidabili: l’emulazione per l’impegno 
già testimoniato a l’esemplificazione per coloro che isti-
tuzionalmente hanno il dovere di “fare e di ben fare”.
Ma tra il dare conto in pubblico ed il continuare nel 
poterlo fare esiste un “ma”. Il prodotto della nostra 
attività non e il risultato della organizzazione di capi-
tali, conoscenze e capacita di processo. (...) Non si tratta 
quindi di promuovere la conoscenza di un prodotto che 
viene ottenuto con certezza. Si tratta invece di dare corpo 
a “pubbliche relazioni” per un prodotto che ha caratte-
ristiche aleatorie per continuità di risultati, di qualità 
intrinseca, di ofelimità e per - all’estremo limite - la sua 
stessa sopravvivenza nel tempo. Solo se sapremo valu-

tare attentamente questi aspetti di potenziale disconti-
nuità che caratterizzano il nostro rapporto associativo, 
ci saremo resi conto che le “pubbliche relazioni” hanno 
un senso se dall’altro saremo capaci di dare continuità al 
nostro impegno. E un dilemma dal quale non possiamo 
sfuggire: solo se sentiamo l’urgenza di fare possiamo 
avere il prodotto da “promuovere pubblicamente”. 
In una societa complessa ed integrata come la nostra il 
Lionismo non può mai pensare di godere di rendite di 
posizione. Ogni giorno si ricomincia da capo, ogni atti-
vità diventa un traguardo da conquistare in condizioni 
che mutano. In sostanza si rende ancora una volta evi-
dente che prima di tutto c’è sempre da “promuovere” 
tra noi la voglia di fare, di essere coerenti con la dispo-
nibilità che abbiamo dichiarato. 
Un’alta tensione nel servire è il prodotto per il quale sono 
indispensabili, prima di ogni altra cosa, le “pubbliche rela-
zioni”. Lo ha scritto, venticinque anni fa, Giovanni Rigone 
nello spazio del “Direttore Internazionale” apparso su 
“The Lion” del novembre del 1988, a pagina 19.

Il Lions Club di Reggio Calabria per il monumento 
ad Alvaro... Il monumento a Corrado Alvaro è cosa 
fatta. Fra non molto sarà debitamente sistemato nella 
sua sede definitiva, che è in via Marina Alta. Insomma, 
l’atto di omaggio della provincia di Reggio al suo illu-
stre figlio è imminente. C’è voluta, però, la munificenza 
dei soci dei Lions Club della città perché l’opera venisse 
realizzata rapidamente.
L’idea di innalzare un monumento all’insigne scrittore di 
“Gente in Aspromonte” fu lanciata dalla Stampa. Le polemi-
che vennero fuori come funghi. Che bisogno ce n’era? Dove 
bisogna metterlo? A quale scultore affidare l’incarico?
Il Lions Club tagliò corto e decise di offrire alla città il 

monumento a Corrado Alvaro. L’incarico di realizzarlo 
fu affidato ad un altro illustre conterraneo, lo scultore 
Alessandro Monteleone, che già in passato aveva scol-
pito il monumento a Giuseppe Garibaldi e la tomba 
dell’arcivescovo mons. Lanza.
Monteleone ha esaurito il compito affidatogli ed ha già 
spedito i “pezzi” a Reggio. Ora, il Lions Club ha interes-
sato il Comune per l’adattamento all’aiuola terminale 
di Marina Alta. Appena questo lavoro sarà condotto 
a termine, il dr. Luigi Bagnato ed il Club, stabiliranno 
la data in cui dovrà svolgersi la cerimonia inaugurale. 
Scritto apparso 47 anni fa su The Lion di febbraio del 
1965, a pagina 18.


